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LO SCENARIO

Pino Neri

Il clima elettorale si fa più ro-
vente. Per fronteggiare possibili 
situazioni di emergenza e preve-
nire episodi spiacevoli il prefet-
to Michele di Bari ha predispo-
sto  un  comitato  per  l’ordine  
pubblico finalizzato a garantire 
la massima sorveglianza sui bal-
lottaggi. Domenica 7 e lunedì 8 
giugno saranno rafforzati i pre-
sidi di polizia e carabinieri nei 
sei  comuni che andranno alle  
urne per eleggere i sindaci, ov-
vero Casalnuovo, Frattamaggio-
re, Somma Vesuviana, Ottavia-
no, Pompei e Sorrento.

L’iniziativa del prefetto parte 
da  un  esposto  presentato  alla  
procura di Nola dalla candidata 
a sindaco di Casalnuovo Nicolet-
ta  Romano,  assessore  uscente  
sostenuta da una coalizione di 
centrodestra guidata da Forza 
Italia. Al  ballottaggio Romano 
se la dovrà vedere con Giovanni 
Nappi, appoggiato da una coali-
zione di  centrosinistra.  Nell’e-
sposto  Romano punta  l’indice  
su un presunto clima di minac-
ce e intimidazioni che avrebbe 
condizionato  le  votazioni  du-
rante il primo turno nel seggio 
di viale dei Pini, nella scuola ele-
mentare  di  riferimento  degli  
elettori del rione della ricostru-
zione e di altri condomini atti-
gui.

L’ESPOSTO
In queste  sezioni  ha  stravinto  
Nappi grazie al consenso plebi-
scitario di un candidato consi-
gliere.  Ma  secondo  Romano  
«durante i due giorni di voto il 
seggio di viale dei Pini è stato 
presidiato  all’esterno  da  pic-

chetti di persone che allontana-
vano elettori  giudicati  sgraditi  
mentre  carovane  di  motorini  
scialavano  minacciosamente  
sulla strada». Romano sostiene 
che avrebbe subito minacce an-
che un presidente di seggio che 
a un certo punto avrebbe rinun-
ciato all’incarico. «Il voto deve 
sempre svolgersi in un clima li-
bero e sereno, senza alcuna for-

ma di pressione o condiziona-
mento - ammonisce il prefetto 
dopo aver appreso la denuncia 
-. Per questo motivo ogni segna-
lazione viene presa in conside-
razione con grande attenzione. 
Le forze di polizia stanno lavo-
rando per verificare quanto de-
nunciato e garantire ai cittadini 
di partecipare alla vita democra-
tica in condizioni di piena sicu-

rezza e tranquillità». Lo stesso 
prefetto di Napoli assicura che 
«a Casalnuovo il voto si è finora 
svolto  regolarmente»  e  che  
«eventuali reati saranno perse-
guiti celermente».
Durante le votazioni del primo 
turno il seggio di viale dei Pini 
era presidiato da una pattuglia 
di  carabinieri.  Ma la  tensione  
alimenta  anche  malintesi.  

Nell’esposto  della  Romano  si  
parla di «stese di motorini da-
vanti  al  seggio»,  espressione  
che ha indotto anche a credere 
che siano stati esplosi colpi di 
pistola  a  scopo  intimidatorio  
nei pressi dell'edificio. Ma è la 
stessa candidata del  centrode-
stra  a  smentire  questa  circo-
stanza. «Nell’esposto - spiega Ni-
coletta Romano - specifico che 
per “stese” di motorini intendo 
“carovane” di motorini. Voglio 
chiarire che questa denuncia ha 
un obiettivo principale, garanti-
re l’agibilità democratica». An-
che  i  carabinieri  ribadiscono  
che «a Casalnuovo non c'è stata 
nessuna stesa e nessuna turbati-
va dell'ordine pubblico». Tutta-
via, Gennaro Sangiuliano, capo 
dell’opposizione  di  centrode-
stra in consiglio regionale, solle-
cita le  «istituzioni  ad attivarsi  
per accertare i fatti ed eventual-
mente a denunciare i responsa-
bili».
La sfida si preannuncia incerta. 
Nonostante  sia  sostenuta  da  
ben tredici liste la Romano non 
è riuscita a vincere al primo tur-
no ed è incalzata da Nappi, ap-
poggiato  al  primo  turno  da  
quattro liste. «L'unica stesa che 
conosco sono i panni stesi - iro-
nizza Nappi - mi hanno sorpre-
so le ricostruzioni creative e ci-
nematografiche della mia com-
petitor. Forse ha già preso atto 
dell'imminente sconfitta».
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L’AMBIENTE

Mattia Bufi

La tecnologia come strumento 
per prevenire e contrastare gli il-
leciti ambientali nella Terra dei 
Fuochi  e  su  tutto  il  territorio  
campano. È stato firmato ieri un 
protocollo d’intesa che mette a 
disposizione di  forze  dell’ordi-
ne, esercito e organi di vigilanza 
e controllo, un’app digitale che 
consente,  inquadrando  o  digi-
tando la targa di  un mezzo di  
raccolta e smaltimento, di verifi-
care se quel mezzo, e quindi l’im-
presa che ne è proprietaria, è re-
golarmente iscritto all’Albo na-
zionale gestori ambientali e qua-
li tipologie di rifiuti è autorizza-
to  a  trasportare.  Firmatari  
dell’accordo, il prefetto di Napo-
li Michele di Bari, il presidente 
del comitato nazionale Albo ge-
stori ambientali, Daniele Gizzi, 
il  presidente  della  Camera  di  
Commercio, Ciro Fiola, anche in 
qualità di presidente della sezio-
ne  regionale  della  Campania  
dell’Albo nazionale gestori am-
bientali,  il  commissario  unico  
per la bonifica delle discariche e 
dei siti contaminati in Terra dei 
Fuochi, il generale Giuseppe Va-
dalà, e il viceprefetto Ciro Silve-
stro,  incaricato  del  ministro  
dell’Interno per il contrasto dei 
roghi di rifiuti in Campania. 

LE VOCI
Per il prefetto Michele di Bari:  
«È uno strumento efficace per 
aiutare le forze di polizia a ritro-
vare un sistema capace di creare 
sintesi nel contrasto all'inquina-
mento, nella ricerca di chi ha in-
quinato, nella tutela della salute 

delle persone e nella possibilità 
che,  attraverso  l'Albo  gestori  
ambientali, si possano creare ul-
teriori condizioni per allontana-
re  lo  spettro  dell’inquinamen-
to». L’obiettivo dell’intesa è velo-
cizzare i controlli: «Il database 
dell’Albo gestori ambientali del-
la Campania si compone di oltre 
11mila imprese, e da oggi, grazie 
all’app AGESTSmart, i dati sono 
in  tempo  reale  a  disposizione  
delle  forze  dell’ordine»,  spiega  

Fiola. Per Vadalà «la complessi-
tà degli smaltimenti impone che 
la filiera sia tracciabile e garanti-
ta. Per far questo c’è il sistema 
dell’Albo gestori e da oggi, gra-
zie al perfezionamento di questo 
protocollo, anche una nuova op-
portunità per gli operatori di ef-
fettuare  le  verifiche  attraverso  
un cellulare, identificando la tar-
ga del veicolo o altre caratteristi-
che  che  evidenziano  se  si  sta  
compiendo  un’attività  legale».  
Gizzi sottolinea l’aspetto innova-
tivo del protocollo: «Il controllo 
si può effettuare anche senza fer-
mare il  mezzo. Le 173mila im-
prese  italiane  con  gli  oltre  
800mila veicoli  che girano nel 
Paese, si iscrivono all’Albo con 
procedure digitali. E con analo-
ghe procedure abbiamo elevato 
il livello di controllo».
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Ballottaggi, seggi presidiati
«Massima allerta sul voto»

«BASTA INQUADRARE
IL NUMERO DI TARGA
DI UN VEICOLO
PER VERIFICARE
SE L’AZIENDA AGISCE
SECONDO LE NORME»

ELEZIONI Il prefetto 
Michele di Bari 
rafforza i controlli in 
vista dei ballottaggi
del 7 e 8 giugno

`La Prefettura rafforza la sorveglianza
sei città alle urne per il secondo turno

`Tensioni e polemiche a Casalnuovo
il centrodestra denuncia intimidazioni

DI BARI ASSICURA
IL POTENZIAMENTO
DEI CONTROLLI
«GARANTIREMO
LE CONDIZIONI
DI SICUREZZA»

ROMANO PRESENTA
UN ESPOSTO
IN PROCURA
«IN ALCUNI RIONI
PICCHETTI FUORI
ALLE SEZIONI»

Le elezioni, il caso

Terra dei Fuochi, ecco la app
contro gli sversamenti illeciti

L’INCONTRO Da sinistra: Fiola, di Bari, Vadalà e Silvestro NEAPHOTO


